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OGGETTO: Procedura di affidamento mediante il ricorso a sistemi elettronici e telematici di 

negoziazione, per la fornitura, suddivisa in due lotti, di arredi rispondenti ai Criteri 
Ambientali Minimi destinati alla nuova sede del Centro Disturbi del Comportamento 
Alimentare di Trento, al Consultorio Familiare presso il C.S.S. di Riva del Garda e 
ad ambulatori e uffici vari di A.P.S.S., con opzione di estensione per acquisto di 
ulteriori arredi nei successivi 24 mesi (CIG prevalente 79897305C5) - DETERMINA 
A CONTRARRE 

 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO APPROVVIGIONAMENTI 
E AFFARI ECONOMICO FINANZIARI 

 
 
Vista la deliberazione del Direttore Generale di A.P.S.S. n. 487/2018 recante la “Revisione alla 
deliberazione n. 65/2018 “Approvazione del nuovo assetto delle competenza dirigenziali di cui 
all’art. 13 del Regolamento di organizzazione aziendale e delle indicazioni per l’attribuzione di 
deleghe di competenza ai Responsabili di Ufficio/Incarico Speciale e di deleghe di firma”.” 
 
Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1974 di data 12.10.2018 avente ad oggetto il 
finanziamento in conto capitale anno 2019 per acquisti di attrezzature sanitarie ed economali, 
nonché assegnazione delle relative risorse (commesse AP60001, AP60004, AP 60006 e AP60020). 
 
Visto il piano biennale di acquisto dei beni e servizi di APSS approvato con Deliberazione del 
Direttore generale n. 256/2019 del 13.05.2019 e relativo allegato n. 3 contenente l’elenco delle 
Procedure prioritarie relative all’anno 2019 (conto capitale - escluse attrezzature sanitarie). 
 
Visti: 
- l’art 15, comma 13 lett. d) della legge 135/2012 che stabilisce che gli enti del servizio sanitario 

nazionale utilizzino, per l’acquisto di beni e servizi relativi alle categorie merceologiche presenti 
nella piattaforma Consip, gli strumenti di acquisto e negoziazione telematici messi a disposizione 
dalla stessa Consip; 

- l’art. 36 ter1 della LP 23/1990, anche alla luce della deliberazione G.P. n. 1097 di data 
29/06/2015, il quale prevede che le amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico 
provinciale provvedano all’acquisizione di beni e servizi mediante l’utilizzo delle convenzioni 
quadro stipulate dall’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti (APAC) ovvero tramite gli 
strumenti del mercato elettronico Me.Pat. gestito da APAC o in subordine tramite gli strumenti 
elettronici di acquisto gestiti da Consip. 
 

Verificato che: 

- APAC non ha attivato alcuna convenzione quadro relativa all’acquisizione di arredi 
- tale tipologia di prodotti risulta acquistabile mediante il mercato elettronico Me.Pat. 
 
Dato atto che: 

- con determinazione del Direttore dell’allora Tecnostruttura Area Tecnica n. 720/2017 di data 
18.05.2017 è stato approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori di ristrutturazione edilizia 
della Porzione Est p.ed. 1714 e p.f. 1769/1 in CC Trento (ex Convento Suore Maria Bambina) 
per ricavarvi la nuova Sede dell’Unità Operativa 2 di Psichiatria e della nuova Sede del Centro 
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Disturbi del Comportamento Alimentare; la procedura di gara si è conclusa con aggiudicazione 
all’Associazione Temporanea di Imprese composta dalle Imprese COSTRUZIONI I.C.E.S. Srl 
ed ELETTRO M2 DI MARONI GIORDANO & C. Snc: in vista della conclusione dei lavori di 
ristrutturazione edilizia, conclusa la definizione delle esigenze di arredo, risulta necessario 
provvedere all’acquisto dell’arredo per la nuova Sede del Centro Disturbi del Comportamento 
Alimentare; 
 

- con determinazione del Direttore del Dipartimento infrastrutture n. 325/2019 di data 01.03.2019 
è stato approvato il progetto esecutivo ed autorizzazione a contrarre, mediante l’esecuzione in 
economia, dei lavori di ristrutturazione della sede del Consultorio Familiare presso il Centro 
Servizi Sanitari di Riva del Garda per attivazione del “Percorso nascita”; la procedura si è 
conclusa con l’affidamento delle opere edili ed impianti meccanici all’ing. Giovanni Sgarbossa, 
all’affidamento delle opere elettriche al p.ind. Andrea Pendesini e al geom. Rudolf Torboli il 
piano di sicurezza e coordinamento per la progettazione; l’affidamento dei lavori è stato 
effettuato mediante il sistema del cottimo fiduciario: in vista della conclusione dei lavori risulta 
necessario provvedere all’acquisto dell’arredo, così come messo in luce nella nota rep. 3067 del 
20.02.2019 del Direttore del Servizio Territoriale – U.O. Cure Primarie Alto Garda e Ledro; 

- l’appalto è suddiviso in due lotti distinti (lotto 1 – arredi vari; lotto 2 – sedute) e tiene conto dei 
Criteri Minimi Ambientali (CAM) previsti dal DM 22 febbraio 2011 del Ministro dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, come aggiornato con il DM 11 gennaio 2017, con cui 
sono stati adottati i “Criteri Ambientali Minimi per la fornitura e il servizio di noleggio di arredi 
per interni”; 

- per la scelta del contraente cui affidare la fornitura si ritiene di indire una trattativa privata con 
confronto concorrenziale, ai sensi dell’art. 21, comma 2, lett. h) della LP 23/1990, essendo 
l’importo complessivo (comprensivo di tutte le forme di opzione) pari ad € 198.360,00.= IVA 
esclusa, invitando a presentare offerta tutte le imprese iscritte al bando “Arredi” presente sul 
mercato elettronico della Provincia Autonoma di Trento; 

- il valore sopra indicato tiene conto, ai sensi dell’art. 6 della LP n. 2/2016, dell’importo 
complessivo dell’appalto, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo, come di seguito 
specificato: per il lotto 1 (arredi vari): € 50.300,00.= IVA esclusa quale base d’asta, € 
25.000,00.= IVA esclusa per le possibili opzioni di acquisto futuro da esercitare entro 24 mesi 
dalla sottoscrizione dell’impegno contrattuale, € 15.060,00.= IVA esclusa per eventuali 
variazioni entro il quinto d’obbligo; per il lotto 2 (sedute): € 20.000,00.= IVA esclusa quale base 
d’asta, € 70.000,00.= IVA esclusa per le possibili opzioni di acquisto futuro da esercitare entro 
24 mesi dalla sottoscrizione dell’impegno contrattuale, € 18.000,00.= IVA esclusa per eventuali 
variazioni entro il quinto d’obbligo; 

- la trattativa sarà aggiudicata per singolo lotto secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 17 della LP 2/2016, in base alla valutazione degli elementi prezzo e 
qualità (attribuendo un massimo di 70 punti alla qualità e un massimo di 30 punti al prezzo), 
secondo i criteri e le modalità di attribuzione dei punteggio specificati nella lettera d’invito; 

- i criteri di valutazione delle offerte tecniche prevedono l’attribuzione automatica dei punteggi, 
l’applicazione di tali criteri sarà effettuata dal seggio di gara, eventualmente coadiuvato da un 
tecnico del Dipartimento Infrastrutture, come previsto anche dalle Linee guida relative alla 
nomina e funzionamento della commissione tecnica, nell’ipotesi di offerta economicamente più 
vantaggiosa in gare indette dalla Provincia Autonoma di Trento - Deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 247 dd. 13.02.2009, secondo le quali “non è necessaria [la Commissione Tecnica] 
quando […] vi sono criteri di valutazione che comportano l’attribuzione completamente 
automatica del punteggio in base a formule matematiche, senza margini di discrezionalità 
tecnica”; 
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- non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza in quanto 
ricorrono le condizioni che escludono l’obbligo di redazione dello stesso in base all’art. 26, 
comma 3-bis, del DLgs 81/2008; 

- il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del DLgs 50/2016, è il 
Dirigente pro tempore del Servizio Acquisti e Gestione Contratti, che potrà nominare, qualora 
ritenuto opportuno, un soggetto diverso quale Direttore dell’Esecuzione del contratto. 

Visti lo schema di lettera d’invito allegato al presente provvedimento, che disciplina la trattativa, e i 
relativi allegati: 

- il Capitolato tecnico-amministrativo, che descrive le caratteristiche tecniche generali della 
fornitura e dispone le condizioni relative al rapporto contrattuale conseguente all’aggiudicazione, 

- il documento “Specifiche Tecniche”, 
- il modello di dichiarazione di partecipazione, 
- il modulo per la dichiarazione dei soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del DLgs 50/2016, 
- il modulo per la dichiarazione relativa al rispetto dei Criteri Ambientali Minimi e altri requisiti,  
- il modello di offerta tecnica, 
- il modello di offerta economica, 

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
 
Ritenuto di: 

- invitare alla trattativa tutte le ditte abilitate al Me.Pat. per il bando “Arredi”; 

- procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche in caso di unica offerta valida presentata, purché 
ritenuta economicamente conveniente e tecnicamente valida. 

Dato atto che le specifiche tecniche e i criteri di valutazione, validati dal Responsabile Unico del 
Procedimento, sono stati redatti dai soggetti di seguito indicati: Susanna Benedetti - collaboratore 
tecnico-professionale del Servizio Progettazione e Direzione Lavori; Mariangela Bassetti - 
coordinatore presso il Centro Disturbi del Comportamento Alimentare. 
 
Richiamata, per quanto non espressamente precisato, la normativa europea, nazionale e provinciale 
applicabile 
 

D  E  T  E  R  M  I  N  A 
 
1. di indire, per quanto in premessa esposto, trattativa privata con confronto concorrenziale, 

mediante il ricorso a sistemi elettronici e telematici di negoziazione, per la fornitura, suddivisa 
in due lotti, di arredi rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi destinati alla nuova sede del 
Centro Disturbi del Comportamento Alimentare di Trento, al Consultorio Familiare presso il 
CSS di Riva del Garda e ad ambulatori vari di APSS, con opzione di estensione per acquisto di 
ulteriori arredi nei successivi 24 mesi, stabilendo quale base d’asta per il lotto 1 l’importo di € 
50.300,00.= esclusa IVA nella misura di legge e per il lotto 2 l’importo di € 20.000,00.= 
esclusa IVA nella misura di legge; 

 
2. di prevedere, per le motivazioni esplicitate in premessa, l’acquisto mediante una procedura da 

aggiudicare per singolo lotto in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art. 17 della LP 2/2016, in base alla valutazione degli elementi prezzo e qualità, 
attribuendo un massimo di 70 punti alla qualità e un massimo di 30 punti al prezzo, prevedendo 
altresì la facoltà per APSS di aggiudicare l’appalto anche in caso di unica offerta valida 
presentata, purché ritenuta economicamente conveniente e tecnicamente valida; 
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3. di prevedere che l’applicazione dei criteri di valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata 
dal seggio di gara, eventualmente coadiuvato da un tecnico del Dipartimento Infrastrutture, 
prevedendo gli stessi l’attribuzione automatica dei punteggi; 

 
4. di invitare alla trattativa privata le ditte abilitate al Me.Pat. sotto il bando “Arredi; 
 
5. di approvare, quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di 

lettera d’invito ed i relativi allegati, predisposti per la regolamentazione della procedura e del 
rapporto contrattuale conseguente all’aggiudicazione; 

 
6. di dare atto che, in base a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis del DLgs 81/2008, non è 

stato redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza; 
 
7. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del DLgs 50/2016, 

è il Dirigente pro tempore del Servizio Acquisti e Gestione Contratti e che lo stesso potrà 
nominare, qualora ritenuto opportuno, un soggetto diverso quale Direttore dell’Esecuzione del 
contratto; 

 
8. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento sono stimati in un massimo di € 

198.360,00.= + IVA nella misura di legge e trovano adeguata copertura nei finanziamenti 
previsti nel programma di spesa in conto capitale per l’anno 2019 per la quota di acquisto certo 
pari ad € 70.300,00.= + IVA, mentre il finanziamento di eventuali acquisti in opzione ovvero 
entro il quinto d’obbligo sarà definito al momento dell’acquisto; 

 
9. di individuare in € 351,50.= il valore di accantonamento utile al finanziamento di quanto 

previsto dall’articolo 5 bis della LP 2/2016 a valere sulla spesa per il personale, in relazione a 
quanto disposto con deliberazione di Giunta provinciale n. 966 del 28 giugno 2019. 

 
 
Allegati: 

− lettera d’invito e relativi allegati 
 
 

DF/GDC 
 
 
Inserita da: Ufficio Programmazione e Mercato Elettronico - Dipartimento Approvvigionamenti e 
Affari Economico Finanziari / Fontana Daniela 
 
 
 

 
Il Direttore 

Dipartimento approvvigionamenti e affari 
economico finanziari 

Bocchi Luciano 
 

 
____________________________________ 
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